
Venezia, domenica 21 agosto 2022                                                
Riassunto mattutino di vicende e pensieri dei giorni scorsi.

Degrado e libertà. Secondo gli assessori che si occupano del degrado cittadino, la
Mensa dei Poveri  di Ca' Letizia,  della San Vincenzo, in via Querini, sarebbe da 
spostare in luogo più opportuno per evitare situazioni fastidiose per i residenti.  Allo 
stesso modo si attendono misure per evitare fastidiosi disturbi ai residenti veneziani
da alloggi turistici sul pianerottolo di casa.

Sovrano Stato Antartico di San Giorgio. Quanto alla vicenda delle oltre 700 
persone abbindolate con l'assicurazione di un mite trattamento fiscale, è imperdibile
il commento di Maurizio De Giovanni su La Nuova: «E se non fosse sato uno Stato,
ma un partito politico? E se il prezzo richiesto non fosse stato un paio di centinaia 
di euro ma una semplice croce su una scheda? Se quelle promesse non fossero 
state rappresentate da una pergamena piena di caratteri svolazzanti ma da un 
programma elettorale venduto con smaglianti sorrisi e piglio deciso mostrato 
durante un telegiornale, magari condito da credibili contumelie nei confronti di 
avversari meno bravi a proporre la cittadinanza nel Paradiso Terrestre?» [estratto].

Primo partito. Secondo i sondaggi, la rosa dei concorrenti papabili al 25 settembre
sarebbe costituita da: Fratelli d'Italia, Partito Democratico e Non Votanti.

Plateatici a Venezia. Dopo averli allargati, causa pandemia, per aumentare le 
distanze interpersonali dei clienti, ora, causa cambiamenti climatici e conseguenti 
fortissime raffiche di venti tropicali, sarà da fissare tutto molto stabilmente al suolo: 
sedie, tavolini ed ombrelloni.

Implacabile il sindaco contro i due australiani che si son fatti pubblicità in Canal 
Grande (tutto sommato a buon mercato) per i loro surf a motore.  E quanti 
sfrecciano a gran velocità, tutti i giorni, per canali e laguna?

Civico e nazionale.  I primi due tempi della stagione politica di Brugnaro sono 
all'insegna del civismo, nel terzo tempo invece il nostro tuttora sindaco presenta 
nell'agone nazionale un partito a supporto della destra: «Noi facciamo la coalizione 
coraggiosa liberal democratica». Cioè un altro partito dentro alla partitocrazia!

Buona domenica!

Venezia Cambia


